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Si è parlato tanto iu·questi giorni
par~reohe il Oonsiglio di· Stato, esp
slImente provocato dal governo died
ordine al' valore e a.ll' importanza d
legge delia Guarilotigie.· Rudiollo oitò
giustificare ii titolo di statl1tllriadltt
qualla; legga nel discorso di Milano.
eccone il testo:' ,

OONSIIGLIO DI STATO
'Oommissione spel)iate costituita COli D~.

creta preSidenziale del 21 t'ebbl'aio'
1878 a' sensidtitt' Art. .21 d.etta Leg.qe.
(Adununi'fa del 27 febbraio 1878).
Sn'l quesllo Rroposto dIII ministro d(ll-

l'intorno con nota In data dol19 febbniio
1878 (N. l Ili' gabipotto) .86 laleggò ddl
13 maggio 1871 N, 214 detta delle GUIì~
reutigie faccia parte dolle leggi fondaùì~n.
tali dallo Stato: . .

Sentito il rolature j .
HlI considerato che nel delireto· re

dol 7 ottobre 1870 N. 5901:\,. col.
von(le accettato il plehisoito da' ROI
e che fu poi convertilo nella legge dol D
febbrllio 1871 N. 33 si determina 'all' art.
l, cho .!ìoma e la' provincil,l Romuò,~.
fanno parte inlegrllnledei regno d·Italia: •
all' art. 2, che • il Sommo l'ontetjoo cou­
serva lo. dignità, .III violabità ~ tutte.lò
prerogativa personali di Sovrano,. e 0.17
l'art. 3 che «oon apposita legge verranno
«~ancita le condizioni 'atte a garantire '.
• nuche con.franchigie t8rritoriah l'indi,
« pendenza del SI)IULOO Poutéfìee e il li­
• bero esercizio dell' Autorità spirituale
« della S. Sede. • . . .. .

Che la .legge promessa neli' or.ora. oitatv .
art. 3 .del decreto reale del 7 ottobre 1870
è per l'appuuto quella che. portll la. ~Iitil,
del 13 maggio 1871, e fu detta delle UU'l'
rentigie. .. ...

Ohe questa legge non iHI. punto Cllrat·
tare di convenzlOntl interoaziollale, d ".,
fu spontaneamente o liberamente f
potere legislativo nazionale, e vuoI
risguardilia come uua leggt) interna.. dellp·
Stato.

tava facendo ilnta di bere.
- Sacbka, l'eroe di Mosca? - si gridÒ

da ogoi parte. . '
- Sa.chlìa in persona. . ' , ..
- La proval la prova! - vociarono' l. .

socialisti. " , .. .
- Ohe ora non lÌ in Isv~zzera, ma

a Parigi. >

- Ti si qomandl\ laprova:. - interrup.
pe Verner. . ,

- E.cco la prova dOlJ1andata: riplgUò
Fritz trionfante traendo dal suo portafo.
glio una lettera che tosto pose aperta sulla ,
ta.vola. , .

- Leggi la lettera, l!'ritz: leggi ad sl(a
voce: hurl'uh ! p@r I::iachka I

l,o studente non si feea prega.re: infatti
el'a troppo glorìosodelle sue relazioni con
un aSBassino celebre, per' non provarepub..
bl\camente che il nihilista SllChka gli scri­
veva come ad un amico;

" Dunque non clandestinamente ma dal.
l'alto d'una tavola improvviea.tu' in trlbulla
lo studente lesse ai suoi amicjcomà· a.
tutle le altre persona atiollate intorno Il
lui par ascolt~rla, la famosa lettera ch'egÙ·
aveva. l'icev,uto. .

- A meno che non sia 11 Barlino i
rispose qualouno assumendo una certa aria.
misteriosa.

- Non è possibile.
- Ho qualche ragione di pensare in,tal

modo. '
- Ohe ne dice Verned - domandò UII

nuovo velluto. , '
- Ohe Karl non ha. lacciato Berlino ­

esclamò.
- Ah I Davvero? Ebbene, io penso tutto

l'opposto.
- E senza dubbio anohe tu hai la tue

buone ragioni ì.
- Probabilmente migliori,

-Non è sicura • fece il misterio sosoclalista.
- Scommetto per Fritz cOl\tro Verner-

disse uno degli astanti.
- Forse ha.i torto - ri.pose Varner.
- Bah I - esclamò. Fritz -diventi pe-

sante co' tuoi forse[ e la prova che tu non
sai ta.nto bene informato qll.anto vorresti
apparire si è~che non conosci Demmeno il
nome del nostro amlCI).

-'- Si chiama Karl, snppongllno.
- Ebbene! Supponi mule: esso si chiama

Sachku. ' , ,
- Non, m'ero ingannato - pensò Bara­

Ilof cbo BedQto ad Pila tllvplll vicini IIscol·

T
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p, l'igi, 12 dicembre 1891.
Il linguaggio tenuto dal· presidente del

consiglio al Senato In ,risposta all' lllterpel.
lanza del pastore prote,slante'Dide, sulle
relazioni 'della Chiesa con lo Stato, ha Sor·
preso assai quei deputati che conQscono le
risoluzioni prese secretamente dai gabinetto
in questa circostanza. Venne osservato che

Baranof s'inchinò ed usci senza sapere
dove andàsse.

Incerto sulla risoluzione da. prendere
s'avviò verso il parco, s'internò in un viale
solitario.per raccQgliere le idee e tracciare
un nuovo piano.

Quando ne ritornò, il suo partito era
già preso: al domani ei si recherebbe in
Francia, e di là farebbe poi passaggio in
Ingbil terra.

Se i suoi passi rimllnevano senza rlsnl­
tato, ei non, ritornerebbe più _in. Russia,
imperocchè, oramai, si considerebbe proprio
come indegno di far parte del corpo di
polizia segreta:.

Al domani Iece ritorno alla sua. solita
trattoria. .

Alcuni studenti vi ~tavano ragionando
sull'avvenimento del giorno prima, CIOè
dell'audace fuga del nlhllista e dello scacco
iubito dal ministro che ne' aveva chiesta
l'estradiZiOne. .

1 giovani appal,tènenti tutti al partito
sooia1lsta, non si \l'altenevano dal fIIre le
,grasse risa di quel fiasco.

- Ove credote cha presentemente si
trovi il nost['o Russo? - fece unò di es~i
- Ordete che eBbO si trovi probabilmente
iD lsvizzerar

APPENDICE

LA NIHlLI8TA
-Bravo! Egli sarà stato, ~~ve~tito, ed

avrà fatto partenza di nottetempo, gino.
cando un tiro barbino a coloro che .lo cer,
cavano.

- La polizia potrà mettere il lutto; ora·
mai egli e lontano dalla sue grinfe.

Ba.rallOf non ascoltò più oltre i flnl In
fretta di pranzllre,'s'alzò pagò, ed, uscI per
correre all'Ambasciata, ove del resto ricà­
v~tte una. accoglienza poco incoraggIante.

-Avreste dovuto, prima di farmi scri·
vere - gli disse Sua Eccellenza più che
freddamente - assicurarmi che questo Sa·
chka. era proprio a Berlino; questa prè.
cauzione mi avrebbe risps.rmla.to il ridicolo
di reclamare un assente, di cui voi stesso
non potreste constatare l'identilà.

- L'avI'er potulo fare benieumo ieri ­
mormorò l'inconsolabile agente.

- Allora. bisognava avvertirmi in tempo:
era vostro dovere, e compieudolo mi avre·
ste' risparmiato di fare dei passi ridicoli - ri·
bi:lttè vivllmente/:lull .Eccellenza impllzielltila ,

Pubblicheremo fra giorni l'elenco
di altri doni, che ci furono favoriti
e che sorteggeremo fra quei nostri
associati che al 31 gennaio p.v. a­
vranno pure soddisfatto il prezzo di
associazione.

I nuovi Abbonati riceveranno
gratui tamente il giornale a tutto
dicembre dell'anno in 'corso.
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1'orino 15 dicembre 1891.
I bravi S~lesiani sono In festa. Oon un

.aalenne Ottavario, che cominciò al, 6 cor-.
rento il f/nil'à ol\gi, celebrano·lI primo cino
quantenarlo delle Upere del loro 'fondatore
e padre D. Bosco.

Per questo hanno arricchito' di scolture
dipinti e ornameoll la loro .bslla Ohleea.di
Maria Ausiliatrice io Torino, che è, diven­
tata un graziooo gioiéllotl fu visitat'I in
ques!r giorni da una folla Innumerevnle e
per ben due volte dalla Prìncipes~a 1J9ti·

:zia, la quale volle assidtertl al collaudo del­
l'org-ano, opera del Llogiardi ristoratll' dal
Bernasconi, ti alla grandiosa festa dell'Lm­
macolata.

Si cantarono da 300 e 'più vocile Messe
del Oherublni e del Palestrina" sedendo
all'organo.jl cav. Remondi e dirigendo
l'esecuzione l'ottimo maestro Dogllani !:la·
leslano, Non si poteva desiderare di meglio,

Numeroslssime furono hl" Oomuuiòni,- e·
norme e divota la. f'requenza alle sacre
funzioni, celebrate da Sua Ecc. Rma
l'Arcivescovo di Vercelli e dal Vescovi di
Fossano Susa, Oasalmoaferrato :e-Oafarnao
i quali a volta a. volta predicàròno' all'/l,f·
follh to uditorio le glorio di. Maria -Ausi·

DONO DEL SANTO PADRE M~~r~~h ~~l~si~~~enticando I meriti della
, La banda interna del/'Oratorlo dava

Il Santo' Padre nella grande sua concerto fra gh interva.lll delle sacre fun·
bontà si è degnato di regalarci per: - zioni nell'ampio cortile del medesimo Ora-

l 1 torio e quella. dell'lì alunni esterni eulla
i soci de Cittadino taliano un ma- 'piazza. di Maria Ausiliatrice.
gnifico suo ritratto in m,iniat,ura con Alla sera poi della Domenica e 'del
ricchissima cornice di metallo dorato Martedi una vaga 'illuminl'iione, ri!1scitis.
e chiuso' in eleg'arite astù'cciò' di' alma riempir' dt Juce ILvllri, colori' tutto

l'Oratorio e nel, centro dellafa.~Gi!}~at~o·,
velluto rosso, con lo stemma Pon- neggiavafra-unnimbodisplendoriuna., bella,
tificio in oro. statua di Ml\ria Immacolata a cui fac~va

Q t d 'pt" i 1 O degho rìscontro un grande trasparéntè rap-:
ues 'o ono 'eZlOSlSS ma o s r- presentllnte Maria' Ausiliatrice. " .

tirerno il giorno' 15 Gennaio 1892 Anche la cupolain~e~trevolmente dipinta
fra tutti quei soci i quali avranno dal Rollini apparve i11umina,ta .all' interno

l " dd' 1 tt l' . a fuoco di bengala" ed all'séterno da una
per que glOlno so IS a o m- corona di fiamme a gas, che facevaoo ri-
tiero prezzo d'associazione per tutto saltare sull'azzurro cupo del cielo la. grande
il nuovo anno 1892. statua dorata della buona Madre e potente

AltrI- doni Patrona delle Opere Salesiane, Maria Au-
eihatrìcè.

Onore e grazie a lei, a D. Bosco, ai Sa­
lesiani, ai quali presentiamo dì cuore i no­
stri auguri e felicitazioni,

Doni agli ,Associati
'l'uW gli associati che 'siena i .ana

pari ,coll'amministrazione del,nosti'o
giorjll.\le i-iceveranno in dono

L' Almanacco 'delle famiglie ,cattòliche
per l'anno 1892,

Opuscolo in 8.0 di pago 76 splèn­
didamente illustrato da numerose
vignette e con, un bellissimo ritratto
a colori eli S. Luigi Gonzaga da un
quadro d PaoloVeroncse, che fece
dipingere il marchese Don Perrante
poco prima che il suo ngliuolo par­
tisse per la Compagnia di Gesù. ,

Tutti quelli clìe avranno soddi­
sfatto l'intero nuovo anno di abbo­
nameùto l'ièevel'anno pure in dono
il volume •

SOLA A PARIGI
Racconto di M. l3ourdon, traduzione
di Aldus.

rozzo d'Associazione I CIl
u<lln'!r~~~i~~ " r~~ ,,~,',', :" :,'1·1't',

ltl:ltOto t\Dno ••••- •• L.82
hl. !lOrnéBtre.... la 17
Id, trimostro.... 'Jl 8
1)8 nSl!oojnzioni ,no'n d/sd.eta Bi

hdeedono e unovete,
Unu oopiR -ìn tutto 11 rDgIlO

.mt<lslnli. O.

1 mnnoElClrltti non il, retitt1t..
6t'10no. - Lettar6 plfghi non
~1Irn.l1catl 111 l'espingono. ,
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Sole decUnaz.loIlll, a me~zodl vero ,dl'Ud.lu~ ~20a,I~:4ij,

Consiglio Comuna.le
Sednta straordinaria 14 dicembre 1891
Risposero alrappello 28 Oonsiglièri;s~o-"

cessivalIlente si suno presen'tati altri due, .
Senza osservazioni venne approvato il' vero
baie dell'ultim'I aedu\a. l'rima 'ancora 'che
il Sind~co dic~iarasse aperta la seunta,il
conslghere 1'16\\1 domanda l~ parolà . per
una proposta'. Ubbllgato' Il pazientare ,per
poco, appena Il l'l'eSIdente illi lloncesse di
parlare, si comprese che agli vorreb·be. che
le seuute si ten~saAr" di notte. come in
tnttl icplt!Ul:\1 u'ltalla (?) perché ,8!lclte KIi
artIeri~i pòtossero assi&t~re.1L Sindaco, senZi\
assnméro f9rlUa'e lI11psgno, (j,\1uiarò oh"
sarebbe tenuto eonto della raceomandaziono
in qnanto'lll diversilà delle st~gioni,e la
convenienza del Uonslgllerl 111' consenti­
ranno.

Fnro,no quindi ratificate le deliberazio~i
pr"s~ d'urgeuzd d.lla lflnllla, rellltive al ...·
["appalto d"ll~ fornitura U"I libri scolastici,
ch~ ID ultl'!\ 'seduta BrII stata sosp~8a por
un~ opp~Jlizlone deUa Vitta tJarnulel'Bsi, /"
qua!e ha receduto; 8110 slorno di due som­
IU" d,l rou~o di rlserv~, ed allo stare ili

, g'I\l!'ZIO sul r,curl'SO del mg. J;J. Margl'elll
jJ'i" cabaaz,ono di Illn s~llt,,"r,a ,Iella Uorle
d'ApCallo sull,\ qU"otilllle p~r il salto dal
Ledra a Porta Poscol1e.

Venne approVlI.ta la pl'oposta uolila Giunta
per ltl coneSSSIOJl,e di "Il. saUo del uellr"

FI,·tU1Ci;o, - ottoevasi dalla Guiana. ­
Leggilllllo nel Temps:

«Il Ministro dell' Interno ha urdinatO'
le ricerohe Uecessarie per scoprIre e arresta otto
deportati evasI dagil stabilimenti peni
dalla Guiallll, Fl'a questi: Vittorio AchiUo Pini detto .
Poggi, detto Angusto, detto Mllgurch pografo,.
nato nel 1859 a Roggio l!imi" to nella
fornace di Saint L.urent, ove
il nnmerO 24,210. Si rammenta che ­
ve, IleI novembre 1889, davanti allo Assise I ella
Senna, per forti qnalillcati..A qurl tempo ne, ~ra
stata domandata la estradizIone dat Governo Ita·
liano per nn tsutativo di assassinio commesso a
Reggio. Pini, che si llroolamava altamente anar­
chico, dichiarò di'aver commesso i farti impntn.
tigli peraltè le sue aonvineioni lo ·costl'inge·
vano a ' soai8tù.

«Il lnoge a manifestazion-
allarc o in nna delle udienze
alla Corte d'Assise, lu condànnato a venti
anni dilavori lorzatl. "

«Pini riuscl aU evadere il 27 aprile eco~so, in
compagnia diun suo complice, Placld!) Sclio.uppe,,'
________ 'i'"

ITALIA.

--------_.._----
Governo eiarla.mento

------------

Palermo - Una nuova isola. - 8i
hanno queste notizie da Pantellefla,

.Non .i è verjj!cato "!énn fenomeno nuovo in
questi ultimi tempi; Ula il sollevamento soltOIl1I1­
flno, segnal~to al nord·evest dell' isola, Sorge ura
.sul livello delle acque, cosUtueudo nn Isulotte
della lunghezza di nu chilometro e della I"rgbez·
za di .cinllueconto metri,

Gli scalllhigli o~el'ati at,tome ,"II'isola halme
l'ivelllto aitn' fatti analughi, Ula di minore ÌL,,-
l
'
ortanza, .

Uo.\ il serviziO della mllrina di Malta avverte
qnalunqne lIave clw tucca la Vlllluttd di Ilon
avvwiuarsi a menu dicinque miglia dal'anteliel'la.

ROlua - Falswri in trappola. - Una
brillante operazioue hanno complllLa, il delegat"
Forcheim, cOlldiuvato dai' maresclllilo I,ncchini,
dal lJrigadiol'e (Japl'w!o 6 da tre guardie. ,

I:lapevane iII QuesLuI'a' che· certi OI'ul:ianl Anto­
nio di anni 26, Urncl""! G. B, di lIuni 25, Ofe"lO'
canti Savel'ie ,di anni 25 o .Lauzara ~'rancescoj
andavauo olfrando a qUllsto e quello Ulonote d',,l''
gento lalse, da lire il pOllettamente imita te, e le
velldavauo per I:lU ceutOolllli l'una.
il d~legato Forch'lI11 preparò un appos~allloo~o

e ieri verso lo 411~ POlli, ~eppe cllsi "'o f~ru che
li sorprooe In Borgu ]'10 nel pieno e~el'cizio della
Vellulta crilllinos,1

Alle iULilllu4iulli d'~rre;to i 'qulI.ttro falsari op·
po.ero ;lcoanlta reoistenz., sveclll1tuente t'AuLOlliO
Crucl;lni e. uella collul.~iolJe, il lllal'esciallo Luc·
chini c~ddo s si ferì ali UUtI gamba.

OA.,MEltA ilEI JJEPUTAT.l
Seduta det I" - rresldente lliancherl

Si rinnova la votazione a scrutinio segrcto sulla
proposta del presidente del Consiglio che la mo­
zione Vischi sulla proroga della legga sull'aboli
zione delle preture sia'rUllandata a dopo la di.
scusslone del provvedimentI Iinanziarl.
. Ferral'ls chlode che domani sia discussa la
legge por proroga dei termini stabiliti delllliegge
14 luglio 1887'p tr la conversione delle presta·
zionl tondiarle perpetue, e cosi lÌ stabilito,

Il prosident~ chiede al ministro l!'errarls se In·
tende riilpondere all'interrogazione di Pinchia e
Mel circa i trlbuuali OVe i gindici hanuo vincoli
di pal'entela con gli avvocati patrocinanti.

Ferral'is osserva a Pinchia e Mel che la legge
non ~rovvede il1 proposito.

Pinchla raccomanda cile il governo invigili per­
ché la legge non sia viulata.

Discutonsi le relazionI sni decreti registrati con
riserva,

Discutesi il 'progetto' per medifi'Jazionl alla
"legge sulla costruzione °sistemazione di strade
comunllli obbligaterie; ,

Hudinl rispunde aduna Intel'rogazione L1i Anto­
nelli e Muratori: Mussa·el,AccaLl fu grnziato e
l'ordino di scarcerazione fu trasmesso telegrafica­
mente. Quanto alla restituzione dei beni non ò in
gl'ade di rispondere non essendo ten note le ciI"
costanze di flltto,

Antonelll l'iugrazla e'raccolllanda si provveda
sollecitamente alle' debite restitozioui.

11 presidente comDmca UII'interpellanza di l{u·
dini ed altri sui" criteri por l'esecuzione della
legge :lO'mimo 1890 sulle circoscrizioni giudizia·
rie: di Runclletti circa le disposiZIOne per coordi,
nare le opere deli' autorità di pubblica sicurezza
e della magistratura; di CaUlpi relaliva ai bre­
vetti d'Invenzione; di Matinuzzi circa i foudi
già assegnati in catasto per l'ésercizio 18Ul·U2;

tlsse stomacl\to, come vedremo più inna.nzi, il< L'inseguimento dnrò
l t J l,d D1b V . t sino t\ piazza del Risoo sesso • OU1'/la es e als. eramen e tafano. Gli agenti per rll e chiamar l'In.
no biricohino di piazil,a si sarebbè regolato forzo spararono quattro colpi i revotver e~pote·
conml'llòre itnEl1cleoz,a e miuore scempiag~ l'ono Ilnalmeute rfusctre a,l arrestarli tutti 'IUattro
gl'ne PI'O IX raUllnassone I M s VI' ta ed ti condurli ammanettati In Questura. .., " , u. e - Furono sequestrate indosso agII arrestati 8mo-
ltinta scoprire frammassoni occulti, non nete false dn lire 2, ' "
manca largo campo alle vostre ricerche: Ora Bi rIcerca attivamente la t olande-
oercateli ne' sicari che freddarJno col pu- stlna di cui gli arrestati etano gli "
gnale Pellegrino Rossi; ceroa.teli tra gli '.1'o:l·lno - Un'alt/Iaea l'apina. - Un gru­
sl\herani che, per le scale del Vaticauo, rìasìmo fatto lÌ avvenuto verso le10 dì iersera, In
nggredirono il cardinale Antonelli, scam- via Maria VittorIa. Si tratta di'una fra le ornai

l ,troppo freq rapine noi Ilegozi; questa volta
pato per miracolo; cercateli tra i va ot'os~ essa non f natflmente nceom da o-
che, nel UJ49, appuntarono i oannoni oon- micIdlo, s I ttori non tardara rto ad
tre il Quirinale; oercateli tra gli e1'oi che essere neti alla polizia.' . ,
bb 'tt' d l' ' t"d .• t l Dne barabba ed una ragazza si p taroùoe ero VI ona eg I ztHVl pon incn l'avo- nella bottega della rl!!,attiora vedova Data Foa,

gendoH nelle rovine' della Oaserma Serri· al N. 46 di detta'Via, col pretesto oler f,lr
stori in Roìna, fl\tta saltare con barili di acqnisto d'alcuni oggetti d'oro. Ma adlUI tratto,
polvere portati nella notte. ,. uno fra quel tristi clienti alferrò pel',collo la po·

Cosa sin"'olare! Non v' è più attentato vera v.cchia e, spintnta in un angolo del negozio,
t:1 le otturò la bocca con nn fazzoletto perché non

che a danni del Papato si potesso consu-. gridasse, L'altro barabba e la ragazza raccolsero
mare, e che non sia stato consumato, e, . lo un baleno tutto !j,l1anto di più prezioso cadde
frattanto, continuano ad averne paura, loro fra le manl e luggirono, seguite <lal loro
N ' II d < 't l d complice, 'u a essen o gIOva o aver o spo estato e Attratte dallo. derubata accorsero
ridotto a servitù, sempre tornano agli es- alcune guardie 11m inseguirono i fng.
Miti, a costo di Impugnare armi ohe loro genti; idne uomìn] rono,.pelmomento, a
si ruppero migliaia di volte nelle lUl\ni. pOl'si In salvo, Inn hL ragazza fu arrestllta soLtò

I h i t I" 'è 'd' il portone della casa N. 7 nella vicina via BOllil­
I c a, per no ll/I to,ICI" non ,Cllusa I fone, dove avevll tentato di rIfugiarsi, Essa aveva,

tanto dolore, che non Slill In pan tempo, con sò n,l còfaTlett" J>ieno d'oggotti' d'oro e d'ar.'
argomento di altrettllnta cousolitziouo. L~ gento, consistenti in spille, annUi, orol,,~I, cato'
potenza invitt~ del Papato e la certezza 1I011e, e~c, " .,
del trionfo, ohe il Owlegli proparo, nun' La dls~raZll\ta ha sol! anni 19,
potrebbero essere messe, in più chiarII luce.
di quella, in cui le mettono ogni giorno i
loro nemici coi loro fterati sturzi, I quali,
per variare di formlL e di tero po, non· rie­
scono mai più fruttuosi del conati di chi
dia del capo nel muro.

Il che, se deve consolare r nostri cuori,
deve, ancorllpiù, aggiugnere lenaai nostri
animi, e mlintenerVi slilulL sempre \' ener­
gill, e sempre pllì fermo il proposito di
starci uoiti 001 Papa; e, per la sua difesa,
superare l'instancabile ardore che i ne­
wLOi adoperano nel com batterlo.

il 9 corrente, nGIla. Camera francese, dal
seggio della presidenza, Il signor Floquat:
lo oonfermano in Italia gli organi stlpen,
diati dalla satta, eha, dentro a qllesta no­
tizia, gavazzano come porci nel brago.
Dunque, non essendovi più luogo a dubbio,
potetea dovete credere éhe Pio IX era
stato fratllmll~sone f,

Orrore l direte. Orrore quanto volete;
ma, frattanto, quanti barbagiani saranno
colti a questa panial .,.- Ma in 80stanza,
come corre questa faocenda dellll massone­
rill di Pio IX, intorno alla quale si è ri­
sollevato tanto chlaso 1 - Ecco: se il
Floquet, nel cacciarla fuori, avesse anohe
solamente tentato di dimostrarla, noi 8a,
premmo <la qual parti} rifl\rei e da qual
pnnto muorere, Ma gli uomini poltticl
d'oggidl, specialmente se ministri od ex­
ministri, fermi alla oonsegna, quando trat­
tisl del Papa, di oalunniare e calunniar
sempre, si tengono dispensati dal provare
quelle che ali'tlrmano, eome non si danno
pensiero di restituire quello ohe la. loro
politloll da vandali ruba all' erario, a
danno de'. contribuenti. l!'loquet disse che
Pio IX fu massone, ma di dimostrarlo
non gli oadde neppure in millite,

V"dremo dunque di llimostrarlo noi.
Anzi tutto è canzone vecchia; tanto vec­
chia che, oranui dII. 27 armi, si giaceva
nel dimenticatoio del pubblioo disprezzo,
in compagnia dei colpi di cassa coi quali
una volta si tllcevano ballare i mni. -'"
Dalle. indagini .che nOI n'abbIamo
fatte, ci risulta che essa scappÒ fuori. ,per
la prima volta, in .Roma, il 21' marzo
184:9, sotto la repubblica di Mazzlni, stim­
pata in un Ilbric~iattolo. dove, pIÙ che il
Papa, era meSsa alla tortura o dilaùiata
la lingua italiana. Un portento d'ignoranza
e di gollaggine. '

Là seconda volta riàpparve in Milano
nel 1851, gettata là, tra foglio e loglio,
in un luuario avente per titolo. S/.renlla
pel,1862. (Milano, 1861, tipografia Bozza,
via S., Prospero.) La terza volta, il lunario
avendo fatto tortuna, entrava nelle colonne
del Diritto in l!'lrenze; e fu, se nou er­
riamo, 'nel 1864. La 'lnarta volta rivedeva
la luee in unacircolare del Grande Oriente
di Palernlo, della quale il citato DirItto
del 3 novembre 1865 (n. 331) oosl scri­
veva: «D", una Olrcolare dBI Grande O

, rieute di Palermo, che non c/'ediamo con­
venienle dì dover pubbtical'e, sappiamo
che il SOlUulO Pontelille PIO IX, nellasua
gioventù, era stato iniziato nella Massone­
ria ed aveva prestato il suogiuralllBnto di
fl'atellanza I •

Questo, e altri documenti in apPo,q,qio
da.I Dir~lto accennati nBl regno delle un­
vole, non furuno resi di pubblica ragiòne,
né allora né U1l1i. Per passare di anoi e
lustri, fu sempre creduto conveniente di
non doverti pubbticare J E chi II voglia
trovare deve cercarli là dove stanno i pro­
,m~ssi, ma non lUai veduti dòcumeuti, com·
provanti l'incolpabihtà di Adriano Leinmi
e del Vonotave dei. t1'el/tatl'è, nell' affare
de' tabacchi, regnante Urispi, e paganti i
due miliont, i contribuenti del Regno d'I­
talia.

II riaprire per la sesta volta la valvola
della pu~zoleuta pozzanghera toccava al
deputato Pmnciam. Il qnale, nel giornale
mllzziniano intitolato Genova e in Genova
pubblioato (numero del 4 novembre 18(5)
postos! il problema se PIO IX avesse mal
appartenuto alla Massoneria, scrisse di opi·
nare per la negativa: "Opino per.Ia ne­
gativa!> Ma negativa solo a mezzo; per­
ché "mi consta, soggiungeva il Pianclani,

. che, all' epoca dell' eccupazlone dello"Stato
romllno, per opera di Murat, fu proposto a
PlO IX di fai' parte d..,lIa Oarbonena. So
che egli e,1itava (è sempre il Planciaui
che scrive), ma /lon so quate deoisiune
adottasse J •

01 perdonino i lettori d'averli condotti
per gli sterpi o macchiO di questa selva
solvaggia; mll' om pnr necessario che noi
appreudessllno dalla storia con quu.le au­
torilà di docUiuenti e di nOllli il Fresidente
deJla Uamera francese aVOSStl evocato oon­
tro la santll U1emona ch Fio IX e còntro
il Papato la sCIOcca caiuonla. bJd eccoli i
dooumenti: uu libello lIlazziuiano, spac­
Ciato IU ltotUa nel l!:H9 sotto uoa Repub·
blica Cllil era lIlantello ad Og:Dl lllistare j
uo almanllCco di 1\lllaDo 'dal 1861; UlltL
circulare llUr! pubblicata, lIè ~mbbticabit~
del Gl'iludOl'leute di l)ILlul'lllu uul 18u5
ed uu' Ilisuita cltlllllchurata uel 11Ji1ncialil.

Nùu Cl vuleva Wl1UU ~I queslu; uou Cl
llo!llva IUUUO cluè utlll'obbr<Jbl'iudll l!l'ustltu­
zluuu che Il SiguuI' Fluquet fece d"! sUu
nOlUe e delhl SUil dlgullà di vre~ideÌ.lte

,FjQ IX 'è stlltQ tflllUllI~550Del L9 disse dell'assemlJl~ll truliCesc,percM Sd Ile sell-
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Che nel tema di determinare il carat­
I,erel e l' importnnv.n e diqualiflearIa, se si
bada all'origine sua, ai fatti cho la' pre,
cedettero e le detorruinlirono, alle dichia­
razioni emessa in proposito' dal governo
del re in documenti diplomatioi pubblicati
e rnssegnati al Pl\.rlamellto, al tenore delle
relazioni con cui venne dal ministero pre­
sentata al ,due rami del Parlamento,6 di
quelle liltr~Bl con cui le Jispetttv6 OOIDmis­
stoni parlamentari la raccomandarono ai
suffragi delle duo Oamerel non, meno che
all' indole della solenne diSCUSSIone ch~ ne
segui; risulta che essaè UIII). legge interna
dello Sll,to, intesa. altresì a prodì/rre
effeill cùe neVIL1'Ca1l0 i confini, inqnan­
t<Jl\hù l'indipendenza del Sommo Pontefioe
CliP') (Iella Ol,ttulicità e il .libero eseroizio
dell' Antorltt\ spirituale della S. Sedo ohe
CSSI\ legge assicura, sono Ul)a guarentigia
pei caitol:ci di qu:\lsivoglia Stato' estero,
che essi non inoontreranno impedimenti o
vincoli Mlle lororelar.ioni col·Sommo Pon­
tefice e con la S. Sedè.

0110 da oiò si rileva non solo essere
questa una legge di natura. atTtltto speoiale,

. Il che per gli efMti testè indicati ba. un
suo proprio cUl'attere, omìe va distinta. da
qualunqne altra. legge j ma ohe essa sia
per gl' Interessi universali ohemirò a ga­
rantire, a tutelll di nn gmnde interesse na­
zionale è legge di diritto pobblico interno,
e di somma llnportanza politica.

Ohe anche guardata sotto l'aspetto di
legge dello Stato còioittadini, collaSooietà
religiosa e colle autorità interne della So­
cietà stessa, è legge di diritto pubblico
internu, organica e di suprema importanza
politica pel sno soggetto e pill sno scopo
!loichè con essa si volle ridurre in atto ed
organare l'applicazione dei gran ooncetto
della libertà sulla b.ase della separazione
della Chiesa dallo Stato, ossia delle ma-
terie spirituali dalle temporali j concetto
ohe il coote, di Cavour proclamava sino
dal 1861, nella previsione· del caso che
fosse per cessare il dominio temporale del
Papato, e Roma divent/lSse la _oapitale del
regno d'Italia; concetto ohe ha man mano
intormato tutta la nostra legislazione;

, concetto che ha radice, come diceva quel'··
l'illustre st"tista noi suo memurabile di­
scorsoalJa Oamora del deputati del \l5
marzo 1861 iLI qua'. principli di libertà
che debbono far parte integrante del patto.
fondamentale del nuoVo regno d'Italia.

Ora da questa esplicita 6 solenne di­
chiarazione del conte di Oavour risulta che
eolla introduzione a colla ,applicaziono di
codesto concetto della separl,\fione delle
materie 'spirituali dalle temporali nella
nostra legislazione, come patto fondamen­
tale del nuovo regno, ~i voleva 'crdlu'e una
vera e solid'l garanzia della libertà e della
indipendenza del Sommo Pontefioe nel­
l' eserolzio del suo ministero spirituale al­
l'estero; il quale scopo per le, co~e dette
sopra risulta indubbiamente' avere deter­
minala la presentazione e l'approvazione
di questa legge.

Ohe'so ad altra legge, oltre allo Sta.
tuta costituzionale che dal suo magnanimo
Datore fu detto la Legge. fondamentale
delta monal'chia, può attribuirsi una tale
qualificazione, non sembra dnbbio che sia
da attribuirsi alla legge di cui si tratta,

Per'tanto la Commissione è d'avviso ohe
1:\ legge'del 13 maggio 1871 detta delle
Guarentigie, sia ll:IlI,legge di diritt,o pub­
blico interno dello Stato delle più impor~
tanti, ed una legge organica e politioa, e
che nel senso delle considerazioni • SOVfll
esposte possa esser qualificata come legge
fondamentale dello Stato. '

Il Consiglio di Stato, in adunanza ge­
nerale del 2 marzo 1878, ha adottato
l'avanti stesso parere.

Ora il bello è, che a rettifioare la cita­
zione f~ttane da Rudinl, Orlspi ricordò
ohe ricevnto il parere, il Consiglio dei
ministri lo respinse all'unanimità e che
qnindi esSo era stato invalldato. Ohiunque
avrebb:) osserVllto che quel Ministero. po·
teva risparmiarsi di cluedere un parere
quando voleva tenerne quel oonto. .Ma
queste sll'ebbero critiche retrospettiye. La,
sola osservazione che conservi attualità é
questa., che il governo italiano non sa
neppur egli che oosa sia buella famosa
leggo dolle Guarentigie, né che valore e
che durala debba i,vere. E si pretende
ch~ il Papa debba. aceolitentarsi d'nna
gal'lI11zÌi~ di cui gli slessi proponenti igno­
l'iltlO :ie l'hauno voluto sul serio o per
bllrl,~ !

~ ..._,_< ~_~ 'l'.YR~,··,''''''''·''~ _~_



]JASSICURATO

A Quattro Estrazioni
in èiascllna delle quali vengono sorteg: '

giate più di' .
Setteluila V'incite

da L. ~OO,OOO 100,000
10,000 - 5,000 - 1,000 - 750 ecc., si co'n'
corre mediante l'aqui ito di .BIglietti .della
Grande
Lotteria N azionale

di p ALERl"10
I Biglietti portauo Hsolo numero pro-­

gresslvù senza Seno o Ùlttegorìa e CoslallO
UNA lira ogni nnmero, . .

Un numero vinllo L. 100,000 al '31"
Dicembre corrente. '

OontiuUt\ Il concorrere alle EstruzionL
successive colla Cllrtezz(\ di poter ~incere.

altro L. 4;00,000 entro il prossimo anno
1892.

31 DICE~JBnE

=-arnr

CHE
mediante 1'impiego L,
che in ogni caso lJOU possono mai andar
perduto' tii concorre li vincite importullti
per il valore compleselVO di

~ L. U~~,~~~
basta fur~ solleci.tamente. acquisto dalla
~anca NazIOnale, o dalla Banca F.'atelli Ca.
sareto dì Frano. yia' Oarlo E'olice, lO, GE:
NOVA, di gruppi da ClllljUoobbliguzio!Jl
dol prestito a premi

B8Vila~uua La Masd

ULTIME NOTIZIE

a del 13 corrente allo oro6,30nella eàsa
e maschilo detta di 8t. GiusÌlIJpe in Milano
dulli'atebenefrateili moriva il buon sucerdote

. D. AI'lGELO ZILLI
originario di Udino suburbioS. Gottardo. Contava
75"anni, ed all'etto da apoplossia cerebrale era
stato oarltatevololenw ivi accolto lino dal 20 feb­
braio n, s.

Sia pace aU' anima sua...~
AVVD1'tenze salutari

B' impossibile avera la tosse senza avere più o
meno hilìauìmuti i bronchi. Quindi con grande
scllecitudme si deve combattere un male cile niì.
naccill 'un apparecchio cosidedicato ed importante
Pel'ò le iunumerevoli pastiglie proposte a tale
scopo non contengono cile mortlna (sllBtaoza ve­
netica'e perlCu!osa) che pllrallzza momentanea­
ment.: l'azione dei nervi'. dì quegli orgaJli senza
vìneerne o almeno moderame i' ìùllàmuiaziune. Le

Ie di more iUI'entate dal Mazozolini di
polpa ai Rubusfruticesua priveafflitto

piatl e di quollo· gtnnma che non
di pelle. Sono di azìoue.refrigerante

quasi' specìlioa Bull"apparscchio, combattono e
vincono stabilmente' l' inliammaziono dei' hroncbi
ehe è i' unica causa delle tossì, Costano L. 1 la
scatola. Questo suno avvolte da opuscolo ed incar­
tate in carta lilograna gialla come la pariglìua•

.Ilnìco deposito in Udine presso la farmacia
, - Tries macia ,Pl'endini,

tti, -' G oni,
m farmaciaZanetti, farmacia in-
dOlli - VeneZia, faruì,Blittner tarm, Zampil"oni.-------,-_._-----

DiariQ l§acrQ
Giovedl17 dicembre - s. Bibiana v. m.

che lesse una dotta dissertaziono nelle nrlunllnze
letterarie tenute al Palazzo Altlori in ROIlIl1.

Il dìssarent« dopo aver descrttto. il bel codice
e'ragionato sulla jlaleogrulia, epoca, prov~1Jienza,
urt~ e tlgurs alluminate ed ornamsnti, ne descrissn
la legatnl'a originaria e la tllJbil caMotta don epi-
grafe, In cui vìen custodito, .

Gli uffi.ol~li dell'Ausiliaria. e della
Moblle
Sembra ~ccortato che molti nfflcialì in serVizio

ausiiiariO, dl milizia terriioriale, aiono sprovvisti
della pr~scritta uuiformo,olper lo mQUO non adem-
piano all' obbligo di srsi costantemento
Rrovvisti' enti la divisa mi-

'i\

N.4346.
Il Santo Padre ha ricevnto un .Memoriale ìndl­

rizzatogli dal Sac.Pietro Pozzan Hettore del San­
tuario' della ss, Annunziata di Chieri rignardante
un nuovo me are 11 Oatechismo nelle Par-
roechie, a cuinulla sta t&nto a cuore
quanto la I dell' istruzione religiosa, si é
rallegrata ne l'apprendere che il preiodato eccle­
Siastico c si dedica' 'a quest'Opera importantis­
sima..... l'Augusto Puntel1ce rncarlca per mio
mszzo la. S.V. m.mo di parteoipare , at.sacerdote
predetto i' Apostolica benedizione 'che a Lui im-
parti di tntto cuore. . . , ,
. Nel comunicarle questo pontificio incarico, col­

go volentieri quest'occasiOno per prcfesBarmi con
sensi'dr ben distinta stima. .

Roma, 18 Novembre 1891.
Di V· S. Ill.ma ,

Aff.mo per servirla
1\1. Card. R.lMPOLRA

Rev,mo B.r SUmislao, Gas"lli
VIOAIlIO CAPITOLARR - 'l'OlliNO

Il Santo Padre Lèone XIll al 8ao. '
Pietro Pozza.u

autore di un Metodo per l'insegnamento del Ca.
tsòhìsmo Cattolico nella l'arrocchia e negli Ora-
tori H(lslivi. . .

'l'at,ti Bono convinti (Mia necessità dell' ìstru-
zlone r osa nelle 'Parrocchie e negli O"utori
Pestivi, nesta nece'Jsìt~ cresce al presento in
cui su pubbiiche Bettole si è Intoramonto·
levllto l'insegnamento religioso e lo s'impartisce
in tal modo che è qoasl. non ci fosse, con im·"
mense danno deJla pOVUrll gioventù.

Ma pnr trop~o si, lamenta da tanti l'arroci. ze-
lanti, che la non interviene che in pico
colissl lltechlsillo di 'molte no-
atro,P

Stud le causefn trovato che non ultima
è la mancanza di mezzi allottatlvi e' di un sag·
gio ordinll.llIento.neilo singolo scuole. di catech,smo;
psr cu· . ventò, rimanendo ,ann . ,
dona ìsmn e vi rimane in

l!'u 010 divisamento que
Pietro l'lnuiare un metodo
ordina le di catechismo o attirarè con
vari ammìnìcoh la giovenlò all' istruziòlle Par-
rocohiale.· \

I Questo mettodò, o lo lodie le appro·
, vazionl di divorBI vi d'Italia, venne
ora pratioato o arte in alcune Par-
rocéliie d.llo D ne cou grande soddì-
Sfa!Ìlllle dei R cho si vedono aumen-
tati dami.

illa i rieuItatl di questo
lavoro. to dallo stosso Sacor'
dotò l r Icuue oopie di tutto il

. a Sua Santit1L Leonli XIII il Sommo Pon­
so ne rallegrò o inviò la sua Apostelica

ene Izinne al prefato Sacerdote, come potr.ssi
leggere'dalla lettera dell' E.mo Card. Ralllpolla,
dirotta' al R.mo M.r Gazelli Vicario Capitolare di-
'l'orino, che \lui si portiamo:. '

Illustrissimo Signore,
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del Oittadino Ita

t··..••·•••·•••••••·•• RI~GALO i& Chi acquista alla Libreria Patronato.
: ~ia della Posta 16, Udine, tanta m~rce :
• In una sol volta per un importo dI L••
• 5, r'iceverà in regalo un portafoglio in •
• seta inglese con impressovi il calendario •
• per il 1S9~. •: :
(~~)
]t . NO'v"rI"·\.. ..I.
~ ~ ~ K
jt ~iiBttif~1 f
li... :1.892 'i'

Specialità di A, .A-.U.GONE e O. At.
l( Il OHllONOS ti il llIiglior almanacoo OI'OlllOlitog,'a. Jl..4.l (ioo·P"O/WlIUlo·ciisill/otlalltu per port,tilgli. :J('
..K ,E' il pi~ genMle e ,gradito ,'ey"letto ed omaggio ..Mi...
'H SI pOSSa otlnre alle Signore, SignOrine. OollogiaJì,
..tI.. qualunque eeto di persone, bonestaull, agricoltorl, ' c .JiJ.....l. oiantì ed industuall; in ocoastune dell'unomastico, e na- lL
~( tahzio. vor tine d'anno, nelle feste da ballo ed IU ogni altra

.A. occasione, che si usa fare dei regali, e como talo Il un l'I· li.X curdo duraturo perclià vieue conservuto auch« per il suo JlL
)V, soave e peraìsteute vrflfumo, durevole più di un anno e per 11

..A. la sua eleganza e novità artistica dci disegni. .......x. Il OHllONOS dell'anno 1892 porta sulla copllrtina, .ll
'Y una llgura di donna a meszo busto rallignranto 1'1Ialia e 'J'L
..A. gli stemmi. dallo principah citta italiano. Nell' wterno, oìtra
.Jl molte notizie llJ.'p~rtantl a conoscersi, cuntisne i ritratti di .Jl'.I. alouue dolle plU ìllustrt donne Italiano come: 8. Oeatlia j(
\/' (Genio musioale) Regina Tcodolindfl (E e Sa.viezZa) ~

..A. Oinllica de' 8isIlIondi (Amor di Palr Beatdoe dei .J..
.. Portinari (Bellezza divinizzata) Vittoria lonna; (1'oe- \(
.A sia) Maria Uactana AyneBi (Sapien~la e Modestia.). ..t+
.I. Insomma Il uu vero gioiello di bollezza e d'utilità ìndì- .lI...Jt spensabìle a qnnìnnqna persona. Jl
V Si vende a cent••50 la copia da A. MIGONE e G. Mi· '
~~ lane, d!,,tu~ti i Oartolaì e :Negozianti di Profumerie. _ Per 'J~
.A. le s~edlzJODI a .mezzo postale raccomandato Oen; lO in plù. )/4­
1- k:il ricevono IU pagamento anche' francobolli. , .:iL
f'ilp=••**"'~~~=<l~~~~~~~~~~!'1~..t ~

420
immagini di Santi in cromo,
soli cento 60. H più grande e
l'iato assortimento d'immagini sa­
cre si trova alla Libreria Patronato,
via della Posta 16, Udine.

N •

uummum;::::uuuuu:mu
n, VIA. CRUCIS U

l ,Quattordici bellissime oleografie di, ,centog
80 per 52, L.22. - luem",di centimetri 51 ..
per 39, L. 9. ..

U, Per chi lo deaidcra si, eseguiscono anche U
U.l~ rel~tiYecom~cì iI',~ro, ,neI,'.o, ed oro, c,o,n UU cnmen, a preza; convelll~ntlsslml. , u
UUU~U~u~#uuunuuuuu,

Ìt'OITTAfiiNOITA:LIA.NèfbI MEROOLEDI 16 ÌHOEMBRE 1891
'Per' l'Italia e p;';rEsiérosi rloevono -escluSivamente--alriiitlcio-Annunzi
lil:t.no via della Posta 16, Udine•

LiUlloro 8tomaticoRicosliluonto
Milano FE.LI,OEo •.BlS.L,E,RI MIlano

Egregio Signor Hi8le'ti - Milano.

paiwv"WiiJFobbraio;'1891,
A vendo ,somminiBu'l.IIO in parecchI" OC'

c~s!oni al miei ini"rmi il dll"ei Liquore
JlElt1l.U ORINA. posso aSS1CUI'aria li'aVilr
sempre conseguit.o vantaggIOsi l'isultamentl.
Oon tutt.o il riapiltto suo devoti88imo

A. doti. De·Giovanni
Prof._dtPa.tologia all',Universit." di Padola.

Belesi preferibilmente priml\ dei plilti e
nell' ora Qel Wermouth.

Rimedio alle, 'r088i
coll'nllo dello rlnoma.te

,PASTIGLIE ANGELICHE
Specialità autl>:'izzata dal

Consiglio Supsrìorc: Sanitarìo,
l'revarlBi vendibili presso

la Fa,'macia FABRIS AN·
IGELO.

L'ino del FERNET·BRANCA è di. prevenire l. ìndìgestìcnì ed è raccomandato per chi soffI'. febbri intermit­
enti.e 'Vermi ;, questa SU~ ammirabile ,e sorprendente aZ,ioDEI dovrebbe solo bastare a. generalìzsare l'uso di
uests bevanda. od ogni famiglia farebbe 00110 ad .ssern.j1covvista.
, questo liquore composto di ingredionti vegetali si prende meecolato coll' .cqua. col selt•• calvino. • col'
'atfè. - La sua azione principale si è quella di corrogg.r. l' in.rzia .• la <l.bol.zza d.l ventricelo, di stimol"r.
l'app.titò,' F.cmt" la dig.stione, è sommamente antiu.rvoso • si raccomanda. aU.·, pereone sagg.tt.a q~.i
malessere prodetto dallo .pleen. nonohè si mal .di stomaco, capogiri. m,al di c'po, causatidlL cattlV. dl".·
stioni o d.bol•• za; ..... ~lolti accr.ditati modici pr.f.riscono gili dalautot.mpo l' uso d.l FERNf;T·BIlANCA ad
àltri amari Iloliti li prendersi, in casi -di simili incomodi. -'

Eff.tti garantill da certificati di c.l.brità m.dicho e da.rappr.s.ntanz. Municipali. Corpi MO'l,li.

Prezzo Bottiolia grande. 4. - Piccola L. ~.
Esigere sullO eticbetta. la tirDlu.tra"lversalC"FRATElLLIBRANOAo-. e O

Q'" Gl1ARDA~S DALLEOl'l'1'RAFFAZO N -,;ìl

"IPE~].';f:mT-:.B:R,..A;NC.A.
Specialità dei FRArrELLIBil-ANCA dilV.IJ.LANU

Breve1iLato da1RegiG Governo
1 SOLI ORE NE POSSEGGONO IL VJ<.JRO E GENUINO PHOOESSO

MetlllgUa d'oro alle I!1s11osizioni Na~~io~-;;iidi--Milano 1881 e 'l'ol'ìno 1884,
ed alle .Esposi:·ioni Unlversaìl dìPurtgì 1878, Nizzalb83, Anversa 1886, Jllelboul'ne 1881,

lSidney 1880,Bl'UsseUe lbSO, Filadellia 1876 e Vienna lb73.
Gran Diploma di '1.0 grado Esposizione di Londra 1888.

Medaglia d'Oro Esposizione di Barcellona 1888" Parigi 1889
Una ohiomllo [01\& e Iluente il I La barba..a i qspelli sggiungono .11'uo~
degnllo c~rona della b.lI~zZal ma aspetto di b"lle~za, di foua. edì senno
, ,L Acqu... di chinina di Ao-.. l't.lllgone e ,O.i
è dotllot. ~l frugranza d.ll.iosa, ìmpedìaee immediatamente la.'e"duta
del e&pelb.e d.H. b.rb~ non Bolo, ma ne agevel. le sviluppo, infou.

,d.ndo lo~o forza e morbldezza.,Fa scomparire la. forfera' ed, aSBlol\l'a
alla glovmszZJI una IUllBureggiante oapigll"tura Ilno allllopiù .tllord.
vsc~hjai&. 6~v.6nde ~n fiale <t/acuna) aa. L. 2.-, 1.5U, Bd iII bai.
hg/lO da UII t.troa L. 8.50.
. l 8!"cirlf!tti ar.'icoWBi vendono da Ao-.ngelo Migoue e 0;1
V,a 1 onllo, l2, Milano. In yeneliOiaprc88o l'Agmzia
.L<>~geg·a, S. Salvatore, 4825; da tutti i parrucchierI, proru­
"'Ien.larmaclsti, .d UdIne pre•• o i "iii,: MA"ONEl\lRIOO
oLllloalllier.- l'ETlW2.Zl FRAl'. parruooh,.rl - F'Alll<IS AtlGELO
fatmaOllta ...MINI81NI FRAtlCEiSOOmedlcinall.

Ali. opedlzioni·var p~ccopostal., aggillDgera eent 76.
1J.lllII"~I1IIIIlIlIIllIl.-IIIIIlIlllllDiiiiill!,lIIII.iII---lIliIl__"!liIii.-_IIllII_llliri.,,~lIlll~9Ii.D;lll:llml In GEM(}~A p1'6BSO 11 Bignor LUiGI. BILLIANI~'.rmaoiBta'- In

'" PU~TEBBA dal .ig .•CETTOLIIIRISTOPEtilO.

I Copialettere
COPlalet,tere di fogli 50,ole·

gati con dorso fiustagno, for­
mato piccolo L, 2.10: fbrmato
grande L, 2.55. Gli stessi in
carta satinata, formato pio
colo L. 2,40; fbrmatogranc1e
L.2.80. '.

Si vendono alla Librer~a
Patronato, via della Posta,
16, Udine.

..

.(J~"'''A''e...~...""",~

~ 'Et5.~SI ~

"

I
u;
l~
I:
r
I
l

fendesi dai p~pati (armaciqti, dro·
ghlerl e taqtlO1'i&tl.


